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Basket: ridimensionata (definitivamente) la Sinudyne 

l o Duco battuta il mima (91-100) 

Con i 
inutil e exploit 

del bravo r 
: Berlin i 15, e 8. 
a Conta 13, Zamplerl , -

cnctto 4, Villan a 19. r  30, 
Buzzato 4. Pascucci. e Stefani. 

: lellln l 14, Brumal i 
27, Benattl 7. s 16, Bari-
\iera 4, Francesratn, Vecchiaie 2, 
Uorlcnghl, Bianrli i 28, Ferraci-
ni 2. 

: Compagnone e a 
di Napoli. 
NOTE: spettatori 3 mila. Tir i 

liber i 19 su 26 per  la , 10 
su 20 per . Usciti per 
S fall i nel s.t : Vecchieto. , 
Ferracinl , . Bertin l e . 

SERVIZIO 
O VENETO 

10 novembre 
o la cruenta, e perduta, 

battaglia di domenica scorsa 
con i « cari parenti » della Ca-
non, all'equipe di Giorno, an-
cora priva di Gracis e di Ce-
dolini influenzato, ci sarebbe 
voluto oggi un picchetto più 
distensivo e malleabile per  ti-
rar e il fiato e riuscir e magari 
a dare un po' di belletto alle 
palliducce guance della sua 
classifica. Purtropp o i « lun-
ghi tubi » , ri -
trovatisi bene incastellati e ri -
generati dall'exploit di sette 
giorni fa a Bologna contro la 
rivelazione Synudine, non po-
tevano certo risultar e pane 

santo per  la matricola veneta. 
 lombardi operando positi-

vamente sotto il tabellone non 
{>ermettevano agli attaccanti 
ocali di infilare  U canestro e, 

di contro, trovavano la via 
piuttosto facile nel centrare il 
retino. o 5*  erano già in 
testa: 12-4; al 10': 30-19; al 15':, 
40-27; punteggio positivo, ma 
che li costringeva a caricarsi 
di falli . 

Nella ripresa esplodeva -
ier  e la vita per  i milanesi si 
faceva un po' piti difficile , 
tanto è vero a 5' dal termine 
soltanto 5 punti dividevano i 
due quintetti . -
mente per  i locali, propri o 
mentre era in atto la rimon-
ta, r  era costretto a la-
sciare il campo per  raggiunti 
cinque falli . A questo punto 
ogni ulterior e sforzo offensi-
vo dei lagunari risultava inu-
til e per  cui non restava che 
concludere a testa alta ed ac-
cettare l'onorevole sconfitta 
per  100 a 93. . 

Marin o Mar i n 
O Giancarlo Primo era pre-
sente all'incontro . Sembra 
che sia in trattativ e con la 
Nazionale cinese per  un in-
contro con la squadra azzur-
ra. 

L'Ignis supera la Snaidero 73*69 

 minuto 
ha dato ragione 
a  e C. 

: l'ieri c ".  Giorno 18, 
Natali 4. raschini, l 16, 

U 24. Non entrati Bai-
s ino, C'agnazzo e e Vedo\c. 

: i 4, Zanatta 8. -
se 26, Ossola 6, n 19. 
Bisson 10. Non entrati , 
Gualco, Salvaneschl, Carrarla . 

: Sfdoli di o Emili a 
e Soavi di Bologna. 
NOTE: tr e su quattr o i tir i li -

beri per  la Snaidero, nove su se-
dici per . Settemila spetta-
tori . 

DAL CORRISPONDENTE 
, 10 novembre 

Solo l'ultimo minuto ha da-
to ragione  dopo una 
partita tiratisstma e incerta, 
nel continuo alternarsi di se-
gnature dall'una e dall'altra 

RISULTATI 
o 73-69; -

o 100-93; Canon-Bril l Cagliari 
91-81; Sapori T a 71-
64; Forst-Fag 120-70; AlcoBrin a 82-
66; e 102-72. 

CLASSIFICA 
s punti 16; Forst 14; -

ti e Sinudyne 12: . Ca-
non e Sapori 10; Snaidero, Brina, 
Ateo 6; o e P 4; Brll l 2; 
Fag 0. 

parte.  punti per i cam-
pioni  nelle prime bat-
tute e la Snaidero che non 
indovina un canestro.  si 
riprende subito, recupera, ri-
batte, passa addirittura in 
vantaggio più di una volta e 
chiude il  primo tempo a spal-
la degli avversari (34 a 35), 
dando a vedere di essere tut-
t'altro che rassegnata o inti-
morita dalla levatura degli 
ospiti 

 grande interesse lo scon-
tro tra  e
sempre al limite del fallo, 
tanto che il  varesino è stato 
in seguito sostituito nella mar-
catura da  Al di là del 
risultato, che era previsto in 
misura di gran lunga più vi-
stoso, si è vista una Snaidero 
finalmente combattiva, anche 
se lui sprecato come sempre 
troppe occasioni, e i campio-
ni in evidente imbarazzo di 
fronte alta foga degli avver-
sari. 

 tabellone segna parità a 
poco più di un minuto dal 
termine, ma a questo minto 

 e
danno il  tocco finale dell'in-
contro che li  aveva fatti su-
dare oltre le previsioni. 

r. m. 

Sconfitti i bolognesi della  (102>J2) 

Jura (47 p.) mattatore 
o squadra di

mostra i suoi limili  di 
tenuta e di difesa 

: Gergatl P.A. 2. 
Papettl 1, Glrold l 4, Guidali 10, 
Veronesi. Jura 47, a 2, Grip -
pa l i . Castellani, Gergatl A. 24. 

: Albonlco , Valenti. 
AntoneW 6. Violante 2, Benclll 6. 
Tororaasslni 3, n 24. Sera-
fin i 20, Bonamlco 4. Bertolott i 6. 

: fi . e V. Ugattl di Sa-
lerno. 
NOTE: spettatori 3000. Giocatori 

usciti per  5 fall i Serafini per  la 
Sinudyne; Guidali e Jura per  la 

. Tir i liberi : -
quattr o 10 su 14; Sinudyne 6 su 12. 

, 10 novembre 
'  Neanche l'onore delle armi. 
a Sinudyne è stata letteral-

mente travolt a dalla -
quattro , ed è uscita dal Pala-
lido sconfitta per  102 a 72. 

, che fa il pen-
dolare tr a Oxford e Bologna, 
cioè Tom , ha dovu-
to abbassare le sue lunghe 
braccia che ricordano i mo-
vimenti dei fenicottero, e cor-
rere (in taxi) sconsolato ver-
so il prim o aeroporto libero 
dalla nebbia, per  tornarsene a 
studiare in Gran Bretagna. 

Speriamo che i dirigenti del-
la Sinudyne una cosa l'abbia-
no almeno imparata: il tem-
po dei d è finito. 
Non basta prendere l'ameri -
cano che fa tutto, il cosiddet-
to grande campione che co-
sta una barca di soldi, che 
non si allena con i compa-
gni, che giunge affascinante e 
vezzeggiato 48 o 24 ore prim a 
dell'incontro . Non basta. Bi-
sogna avere il coraggio di pa-
zientare, di incastrare i pezzi 
del mosaico con intelligenza. 
Costruir e la squadra, insegna-
re ai giocatori la difesa e a 
volte la partenza in palleggio.' 
Tutt o questo la Sinudyne non 
V ha fatto. a 
squadra di Bologna si è auto-
definita una « grande ». si è 
autocandidata per o scudet-
to, i servi sciocchi l'hanno in-
censata, e oggi la sconfitta 
pesa più del necessario. 

a o ha fatto 
quel che ha voluto. Con uno 
Jura spettacoloso, che ha sta-
bilit o il nuovo record dei mar-
catori (47 punti ) i milanesi 
sono stati in testa praticamen-
te dall'inizi o alla fine. Qual-
che difficolt à l'hanno avuta 
solo nei prim i cinque minuti . 

a marcatura di Guidali su 
n (2 metri contro 2 

metri e 10 cm.) funzionava 
finché l'americano attendeva 
i palloni sotto canestro, ma 
appena questi si spostava al-
l'esterno. non era più possibi-
le anticiparl o ed erano guai.' 
A quel punto ci ha pensato 
Jura. a infilat o sei tir i con-
secutivi e ha costretto i bo-
lognesi a inseguire. 

Avanti di dieci punti . la -
bllquattr o ha potuto giocare 
con più calma e verificare la 
solidità difensiva della Sinu-
dyne. Persino Giroldi , gioca-
tore che entra in campo già 
terrorizzato , è riuscito a con-
quistare rimbalzi in attacco. 
Jura non ne ha perso uno in 
difesa (alla fine sul suo ta-
bellino se ne contavano 20: 
pari a quelli presi da Serafi-
ni e n insieme) e an-
che Giuseppe Gergati si è 
messo a segnare. 

Quando poi tutt i i giocatori 
milanesi si sono accorti che 
i bolognesi non sapevano di-
fendere, la partit a è finita. a 
presa di coscienza è avvenuta 
all'inizi o del secondo tempo. 
n pochi minuti il vantaggio è 

salito a 35 punti . Poi sono 
entrate le « seconde linee » e 
si è atteso il fischio finale. 

Silvi o Trevisan i 

A Cagliar i (91-81) 

a Canon 
sancisc e la 
cris i Bril l 

: ViUettl , Ferello 10. Vascel-
lar i 5, Serra 4, e i 11, 
Nizza 10. i 2, Sutter  39. 
Non entrati : o e . 

CANON: t 10. Carrar a 23. 
i 16, Christian 17, Barbaz-

za 4, Spillare . Gorgbetto 5. 
Non entrati : Chlnellato, o e 
Frezza. 

: Vitol o (Pisa) e Baldini 
(Firenze). . 
NOTE: tir i liberi , per  il Bnl l 

11 su 20; per  la Canon 7 su 10. 

DAL CORRISPONDENTE 
, 10 novembre 

Non ci sono scuse; 11 Bril l e 
in piena crisi: questo è il respon-
so della prova odierna, l'ultim a 
rimasta per  poter  sperare nella 
prim a fase' di questo strano torneo 
nel quale troppe squadre si tro-
vano fuori gioco sin dalle prim e 
battute. e possibilità di salvezza 
per  la squadra di a sono or-
ma; riposte al turn o successivo. 

Ed e bene chiarir e subito che 
sul risultato di oggi non c'entrano 
neanche gli arbitri , sui quali ci 
sarebbe invece da dire, e molto. 
qualora sul sodalizio cagliaritano 
dovesse infierir e la disciplinare per 
i l comportamento del pubblico nel 
secondo tempo, quando Sutter  e 
compagni, in un disperato pressing. 
cercavano di capovolgere le sorti 
dell'incontro . a partit a è stata 
persa nel prim o tempo. e cause? 
Basta guardare lo scautiimg. i 
35 punti messi a segno nel prim o 
tempo, ben 22 sono di Sutter. 4 
di Ferello (zero su sette da fuori 
in tutt a la partita ) mentre gli 
altr i si sono limitat i a mettere 
la sola firma . 

Con questi dati è superfluo 
parlar e di schemi e tattiche. Sara 
bene quindi gettare basi per  un 
lavoro a lungo respiro. Ci sono 
gli elementi ed e valido l'alle-
natore. Perciò, se son rose.. 

Saporì-IB P 71-64 

Regolo Ross i 

Ha avut o 
la megli o 
Johnso n 

: Quercia (7), . -
r i (12). o (3), Como (12). 

n (2), Tornassi, Fossati 
(6), Sorenson (18), -
co (4). 

: Sensi (3). Francesciiini 
(10), Barlucchi (8). Giustarin i 
(2), Johnson (23), Bovone (20). 
Cosateli! (4). Castagneti!, Cecche-
rin i (1). 

N.E.: . -
: Carmina e Spotti di -

lano. 
: Caserta di Napoli. 

, 10 novembre 
e Bianchini delia P 

deve ancora attendere per  vedere 
la sua squadra uscire vittoriosa 
dal campo di casa. Questa sera 
la formazione romana è stata bat-
tut a dal Sapori Siena in una par-
tit a che, nel secondo tempo, ha 
avuto momenti drammatici per
recupero dei giocatori romani. 

Nella prim a frazione di gioco 
 senesi avevano dominato fin dal 

prim i minuti . 
Alcuni battibecchi tr a gli spet-

tator i sono rapidamente degenera-
t i in un pugilato generale pro-
trattesi per  alcuni minuti . Nel se-
condo tempo si è avuta l'orgoglio-
sa reazione dei romani, con Fos-
sati in splendida forma. A  6* 

P raggiungeva la squadra ospi-
te (47-47) e da quel momento la 
partit a diventava frammentari a r 
nervosa. Ne risentivano Quercia e 

i che non trovavano la con-
centrazione nei tiri . 

o dei realizzatori che riu -
sciva ancora a non essere travolt o 
dalla « bagarre » del « pressing » 
adottato dalle due squadre, era 
Sorenson, coadiuvato oa Corno. 

All ' i r  e al 12' P passava 
per  due volte in vantaggio (55-51 
e 38-56) e la partit a era ancora 
tutt a da giocare.  fall i erano 
comunque numerosi, e sette gioca-
tor i complessivamente uscivano per 
cinque falli . A  17' il Sapori con-
duceva per  61-60 ed i senesi ap-
profittavan o di due clamorosi er-
ror i di Sorenson. che precludeva-
no il riaggancio, per  poter  distan-
ziare definitivamente P e ag-
giudicarsi una partit a che soltanto 
nel prim o tempo avevano meritato 
di vincere. 

p.q . 

La Fag battut a 120-70 

Gioco a 
senso unico: 
scorpacciata 
della Forst 

: U 14, i 17. 
l 12, Canclan 4, a 

Fior i 14, Farina 18. Cattln l 12. 
d 12, Beretta 9, Tombo-

lato 8. 
FAG: l 2, e 4. Fucile 5, 

o 14, i 9. Trevlsan 
7, Andrews 9. Non entrati Bona-
pace e Abate. 

: e e Pinto di 
. 

NOTE: usciti per  5 falli : Trevl-
san al 19*8"  s.t.; Beretta al 19'51" 
s.t.; Uri liberi : Forst 8 su 12; 
Fag 10 su 20. 

SERVIZIO 
, 10 novembre 

Taurisano ha ottenuto ciò 
che desiderava: i e 
soci pur  trovandosi di front e 
la Fag — fanalino della clas-
sifica a quota 0 — hanno gio-
cato con determinazione ed 
entusiasmo. a non 
hanno snobbato gli avversari, 
come qualcuno invece temeva. 

l resto basta guardare il 
risultat o (120-70), ben 50 pun-
ti di scarto, per  intuir e in 
quale maniera la Forst ha 
giocato. 

E' stato un incontro a sen-
so unico con la Forst che già 
all'inizi o (17-7 al 5' e 29-16 al 
10') prendeva delle conside-
revoli distanze. Taurisano in 
vista del match con la Sinu-
dyne, ha voluto vedere all'o-
pera i babies. Non male Be-
retta e Tombolato. Splendido 
Cattini . a Forst, col suo vi-
vaio, mostra qual è la strada 
da seguire: si cercano e si 
prendono i talenti: si pongono 
a contatto con gli assi; quelli 
che hanno qualità possono in 
tal modo esprimerle. 

Cattin i giocando per  anni in 
allenamento vicino a -
rat i e guardandolo, oggi nel 
destreggiarsi sembra il « pier-
lo ». Nella Forst è piaciuto 
molto anche Farina (9 su 13). 

, che è stato utiliz -
zato solo nel prim o tempo, 
ha siglato 14 punti , e, come 
al solito, si è fatto applaudire 
per  certi suoi « numeri a che 
fanno parte del suo copione 
di « stella ». Forse l'unico del-
la Forst che non ha smaltito 
la sbornia di domenica scorsa 
è Bob . 

Pino Beccari a 

L'Alco passeggia per tolta la partita ($246) 

Caglieris sale in cattedra 
e per  il Brina non c'è scampo 

: Caglirri s . e Vrir s 29. 
Biondi 20. Bcnevelll C. fiianr o 2. 

g 2. Arrigon i 12. Fahris. 
Non entrati Alberta»! e Viola. 

: Simennl. Statuì 4. -
ri  15. Bastiarinni 2. Orion i 1. 
Vrndrmin l 15. tannar! 8. lanrin -
«ki 18. Allibrili . Non entrato 
Zampolini . 

: i di Pontrdera e 
h di Venezia. 

NOTE: Un liber i 16 su 26 . 
16 su 26 Brina. Usci;i per  5 falli . 
st Stagni «fi'». Vendemmi (10'». 

i (17'» e Gennari «18'» 
Brina : g ) a 4"  dal 
termine. 

SERVIZIO 
, 10 novembre 

Brin a inesistente e facile 
vittori a o senza pa-
temi. a partita , praticamen-
te non ha avuto storia. l Bri -
na, oltremodo falloso, ha un 
inizio disastroso. n nemme-
no 5' di gioco colleziona 8 
falli . l più «nervoso» appa-
re Cenoni che viene richia-
mato in panchina per  4 falli . 

a squadra di i ha 
parecchi uomini fuori fase, 
a cominciare dall'americano 

. che sbaglia i pri -
mi tr e tir i consecutivi. a 
« torr e » Vendemmi, ha solo 

un breve sprazzo, a meta del 
prim o tempo, quando il . 
all'ir , riesce quasi ad ag-
guantare o (20-19). Poi 
per o comincia a macina-
re l'accoppiata Caglieris-Bion-
di, con l'americano e Vries, 
che domina sotto i tabelloni 
e la partit a praticamente non 
ha più storia. Tenta i 
di rimetter e in carreggiata i 
suoi, ma la girandola di cam-
bi, soprattutto per  la giorna-
ta negativa di Cerioni e Gen-
nari non sortisce alcun ef-
fetto. 

l Brin a affonda inesorabil-
mente. l prim o tempo si 
chiude con o in vantag-
gio per  42-29. Nella ripresa, 
sale in cattedra Caglieris (con 
3 «assist*) che trova una de-
gna spalla in Biondi (in gran 
spolvero) mentre e Vries, 
che si batte come un leone 
sotto tabellone, non sbaglia 
neanche dalla media distanza. 

Finisce in gloria per  i bo-
lognesi (82-66) il cui vantag-
gio massimo tocca i 20 pun-
ti . e è la reazione 
del Brina, la cui formazione 
è falcidiata dai falli . 

p. V. 

Ciclocross: Flaiban 
in volata 

supera Yagneur 
. 10 novembre 

l friulan o Giovanni Flaiban, ha 
vint e a Sant'Albin o di . l 
 Trofeo Colzani ». gara nazionale 

di cfclocrots cui hanno preso par-
ti*  38 concorrenti. l percorso era 
costituito da 1» gir i di 2 chilo-
metri e mezzo ciascuno. 

o una partenza veloce «fri 
lecchrse e Capitani, hanno pre-
so il sopravvento  campione ita-
liano Vagnenr, Flaiban e Signori-
ni d i e dal «(earte gir * n poi han-
no dominato la corsa. Al penai-
tim o giro Signorini, per  una ca-
duta. ha perso tempo e la corsa 
si è conclusa m volata tr a Flaiban 
e Vagnrtrr : più veloor. Pbfban. 
ha avuto facilmente la megflo. co-
gliendo «rosi il secondo sorresse sta-

Ordin e di arrivo : 1. FlalBan Gio-
vanni. Gruppo Sportivo « Pelo » 
Brescia, km. 25 m 53'; 2. Va-
fs tar  Franco, s.t.; 3. Signorini 

e a ; 4. o Carlo a 
115-; 5. Goerclottl Paolo, s.t. 

uu T c~n 
0 nn 

>_ 

< 

i 

> 

m 

5 

i 

i 

i 

$ 

i 

! 

La vetturett a in version e italian a ha interessat o molt o i visitator i del Salon e 

La «Min i » punt a sull a regol a del tr e e su 
l'abit o nuov o che le ha «cucito » Berton e 
Il confronto con le altre.automobili della «e fascia » - L'abitacolo è ora molto più comodo e meglio insono-
rizzato - Le prestazioni e i consumi delle due versioni 

Sir d Brookes. 
presidente della Society of 

r s and 
Traders A britanni -
ca) e presidente e capo 
esecutivo della Guest n 

< &  Nettlefolds, quando si è 
intrattenut o a Torin o con i 
rappresentanti della stampa 
internazionale, accennando 
alla « i » e riferendosi 
al grande esempio che la 
CEE offr e in materia di li-
bero scambio (in aperta po-
lemica con i giapponesi 
pront i a invadere gli altr i 

. mercati ma restii a riceve-
re prodott i stranieri ), di-
chiarava che al Salone di 
Torin o veniva presentato 
« uno dei più interessanti e-
sempi del crescente impe-
gno britannico in
sotto forma di una nuova 
vetturetta messa a punto e-
sctusivamente per  dal 
ramo italiano di una delle 
maggiori fabbriche automo-
bilistiche britanniche... ». 

A chiusura dei Salone, 
riordinand o in sede di bi-
lancio i fotogrammi più si-
gnificativ i della important e 
rassegna, un posto di prim o 
piano spetta propri o alla 
nuova « i » che, dopo 
essere stata prodotta in cir-
ca mezzo milione di esem-
plar i ha deciso di cambiare 
d'abito. l « sarto » italiano 
è stato Nuccio Bertone e se 
il modello presentato dalla 

d , di prim o 
acchito, non ha più esterior-
mente niente da spartir e con 
la i di Alee s 
che nel 1959, al Salone di 

, fece tanto scalpore, 
la casa ha fatto di tutt o 
perchè il lancio delle due 
versioni — i 90 e i 
120 — valorizzasse tutt i 
auegli elementi che in fon-
do erano stati alla base del 
successo. 

o la compattez-
za e il minimo ingombro. 
Tutt i gli slogan pubblicitar i 
sulla « i » infatt i si affi-
dano ai « tr e metri » (è lun-
ga infatt i 3 metri e 12 cen-
timetri ) come alla carta vin-
cente e su molti quotidiani 
è apparso il paginone con 
lo slogan « la più grande tr e 
metri del mondo». 

Giocando su questa « re-
gola » del tr e la « i », di 
volta in volta, diventa la 
« tr e per  tr e » e si riferisce 
alle tr e porte (due portier e 

"  e un portellone posteriore) 
per  poi essere la « tr e  per 
due » (due versioni) e poi 
« tr e per  6,6 », dove l'ultim a 
cifr a sta a significare il nu-
mero di litr i di benzina oc-
correnti a percorrere cento 
chilometri di strada e anco-
ra « 3 per  5 » perchè tanti 
sono i passeggeri che può 
trasportar e (per  tanti , quan-
to meno, è stata omologata) 
e per  finir e «3 per  mille» 
ed è approssimativamente il 
metro cubo di spazio util e 
sul piano di carico poste-
riore. 

a casa non ha perduto 
l'occasione per  distribuir e 
profil i trasparenti di vettu-
re di altr e case, con mo-
delli che possono essere 
compresi nella «fascia», in 
modo che dalla sovrapposi-
zione solo la vecchia « i » 
e l'« Autobianchi 112» reg-
gono al confronto. 

n sostanza si pub affer-
mare che, rimanendo in 
quei « tr e metri », Bertone è 
riuscito a mutare quella che 
impropriament e viene defi-

- nita la «personalità» della 
« i » dando alla nuova 
carrozzeria un'impront a di 
originalità , una maggiore 
superficie vetrata e, puntan-
do sulla domanda del no-
stro mercato, il portellone 
posteriore. 

Passando ad esaminare gli 
altr i particolar i costruttivi , 
si rileva che il cofano della 
nuova « i » è controven-
tato, mentre all'interno . 
malgrado il limit e di certe 
tolleranze obbligate, sono 
molti i miglioramenti . 

Come dice la « scheda » 
ufficiale, la « i » è stata 
omologata per  trasportar e 
cinque persone, ma direm-
mo che ci si sta bene in 
quattro . a posizione del 
serbatoio carburante ha 
« sollevato » il divano poste-
riore (nel serbatoio la capa-
cità è salita da 26 a 38 li -
tri) . o schienale è ribalta -
bil e e sul piano di carico, 
come - abbiamo accennato, 
possono trovar e alloggio 930 
decimetri cubi di carico. " 

Con le due porte l'accesso 
al divano posteriore non è 
comodissimo, ma è cosi su 
tutt e le vetture. -
te minore il diametro del 
volante. Tre levette sul pian-
tone guida trasmettono age-
volmente i comandi princi -
pali ma un po' scomoda si 
presenta la leva del clac-
son nei casi d'emergenza. 
Pratica e razionale la plancia 
della strumentazione. Nella 
versione « 90 » mancano, in 
confronto alla sorella « mag-
giore». il contagiri, l'ampe-
rometro e il manometro 
olio. 

a meccanica è pressoché 
. invariata: motore davanti, 
trasversale, trazione ante-
riore e sospensione indipen-
dente sulle quattr o ruote.
freni sono a disco sulle ruo-
te anteriori . e di 998 
ce. con 49 CV a 5.600 giri / 

min. sulla « 90 » (il motore 
della «1000») e motore di 
1275 ce. con 65 CV a 5.600 
giri/min . sulla « 120 » o 
stesso motore che monta la 
« Coopera). 

o le due -
ni », appena nate si diffe-
renziano per  la calandra e 
i paraurti , cromati sulla 
« 120 » e neri sull'altra . Un 
accendisigari in più e i se> 

Nt l disegn o in « trasparenz a » dell a « Min i » si posson o veder * agevolment e gl i organ i meccanic i  la lor o disposiiione . Nella fot o a 
destr a le duo nuov e version i italian e dell a famos a vetturetta : l'aut o vist a di front e è la « Min i 90 », quell a vist a posteriorment e 
t la «Min i 120 ». 

dil i e la moquette in panno 
rendono più accogliente l'in -
terno della « 120 ». 

Oltr e ai 3,12 mt. di lun-
ghezza, ripetut a questa di-
mensione sino alla noia, 
ecco gli altr i dati: la -
ni » è larga 1,50 e alta 1,38. 
n ordine di marcia la « 90 » 

pesa 720 chilogrammi e 10 
chilogrammi in più la «120», 
mentre la velocità massima 
raggiungibile (limit i dell'au-
sterità permettendo) è ri -
spettivamente di 140 e 155 
chilometri l'ora , con un 
consumo dichiarato dalla ca-

sa di 8,5 litr i e 9 litr i per 
100 chilometri alla velocità 
di 120 . 

Se sono facilmente con-
trollabil i i dati esterni tutt e 
le altr e cifr e fanno parte 
delle schede ufficial i che la 
casa fornisce alla stampa. 

e nostre impressioni di 
guida si riferiscono a un 
percorso relativamente bre-
ve. l motore pare meglio 
insonorizzato, anche con le 
marce « tirat e » ed entrambi 
i motori dimostrano di reg-
gere dignitosamente il « fuo-
rigir i ». Ottim o il cambio, la 

cui efficienza si era già fatta 
notare nelle ultim e « i ». 
l volante pare aver  rinun -

ciato alla « allegra » rever-
sibilità , sicché il ritorn o è 
rapido ma in limit i ragio-
nevoli. 

e ruote, ora di 12 pollici , 
hanno consentito di montare 
dischi con un diametro di 
oltr e 21 centimetri con pin-
ze a doppio cilindrett o di 
spinta. Non c'è il servofre-
no, ma lo sforzo sul pedale 
del freno è modesto e note-
voli sono i risultat i anche 
in discesa. 

Forse la maggior  carreg-
giata ha dilatato le dimen-
sioni del rolli o in curva ma 
è cosa di poco conto. a 
tenuta di strada che è sem-
pre stata una delle caratte-
ristiche della « i » si pre-
senta inalterata.  prezzi 
sono noti: A compresa, 
1.820.000 e 2.100.000 lire. 

Già al Salone la direzione 
delle « pubbliche relazioni » 
della i ha avuto la 
sensazione che la macchina 
abbia « incontrato », ma sa-
ranno i mesi prossimi a con-
fermarlo . O.P. 

» 

Presentat a in Itali a la nuov a « max i » giappones e 

Bell a e potent e la Suzuk i «rotant e 
ma non sarà una mot o di massa 
Dovrebb e costar e sui tr e milion i di  lir e  I vantagg i del motor e Wanke l dop o la quas i ventennal e 
esperienz a automobilistic a - La penetrazion e sul nostr o mercat o dell a motociclett a « made in Japan » 

Ancora una giapponese, 
bella ed elegante, e con una 
grande ' novità nel campo 
delle due ruote: il motore 
rotante. a Suzuki « 5 ro-
tante», che la  in 
coincidenza con il Salone di 
Torin o ha presentato a Vill a 

, è infatt i la prim a 
maximoto costruita in serie 
ad adottare il famoso mo-
tore ideato da Felix Wankel 
e lanciato dalla NSU nel 
1957. 

n nemmeno venti anni il 
motore Wankel ne ha fatta 

di strada e a bordo dell'ul -
tima nata della Suzuki è 
destinato a macinare altr i 
milion i e milioni di chilo-
metri . a Suzuki produce 
motociclette solo dal 1952, 
anche se la ditt a è nata nel 
1909, ma in cosi poco tempo 
ha saputo porsi all'avan-
guardia. Con ' la Suzuki i 
centauri della squadra uffi -
ciale belga di motocross, sia 
nella classe « 250 » con Joel 

t che nella « 500 » con 
r e Coster, hanno do-

La Suzuk i « R E - 5 rotant e ». Al desig n ha contribuit o lo stilist a 
torines e Giorgi e Gìugiaro . 

minato la scena mondiale 
dal 71 al 73. 

Nello scorso anno in -
li a sono state vendute circa 
 19 mila « giapponesi » con 
una cilindrat a superiore ai 
350 cmc. e la ripartizion e 
(non esatta) per  le quattr o 
marche principal i è la se-
guente: 9.000 , 5.000 

, 3.000 Suzuki e 
2.000 Yamaha. i grosse ci-
lindrat e le marche italiane 
ne hanno vendute, in tutto , 
poco più di 5 mila. 

o di quest'anno i 
dazi protettiv i hanno fatto 
salire la quota oltr e la quale 
non agisce più la formul a 
dei contingenti. n parole 
povere, fino al 73 i contin-
genti per a riguarda-
vano i modelli con una ci-
lindrat a inferior e ai 350 
cmc, mentre da quest'anno, 
come abbiamo accennato, è 
salito il « tetto » da 350 a 
380 cmc. E così — tanto per 
fare un esempio — la « Su-
zuki NGT 380» ora ha un 
motore che non è più di 
371 cmc. ma è stato por-
tato a 384 cmc. e quindi 
esce di contingente. 

Torniamo alla nuova Su-
zuki che affronter à il mer-
cato con la sigla di 5 
rotante » e di cui nessuno 
ha ancora comunicato uffi -
cialmente il prezzo, anche 
se è ormai noto che si atte-
sterà a livello dei 3 milion i 
di lire . 

l punto di vista tecnico 

IE NOVITÀ' PRESENTATE DAUA FIART A GENOVA 

Un trimarano , una pilotin a e 

l'omologazion e de l «Diana » in 
La « Scill a »: una barc a a vela e per sol o motor e tecnicament e interessant e 

in più 

ABS 
Grossa e interessante novità Fiart per  la 

nuova stagione, a prescindere da due bar-
che nuove di cui parleremo dopo: l'otte-
nimento del certificato di omologazione 
del . per  il trimaran o « a » in 
ABS, che diventa cosi la prim a barca pro-
dotta in a con questo materiale ad 
ottenere il riconoscimento. Se si considera 
che i collaudi cui vengono sottoposti im-
barcazione e materiali costruttiv i sono 
molto severi, il risultato è particolarmente 
importante, sia per  la Fiart che costruisce 
la barca, che per C che fornisce 

. 
Per  quanto riguarda invece le novità ve-

re e propri e del cantiere napoletano al 
Salone nautico di Genova ce n'erano due. 
Una è il trimaran o « Circe » a doppio gu-
scio. E' un motoscafo veloce di 4,45 metri 
per  1J82, che pesa 190 chili , porta 8 persone 
e regge 70 cavalli. Costa 1.180.000 lire . E* 
adatto per  lo sci d'acqua e le gite sotto 
costa, ma non riteniamo che con un mo-
tore esente da patente si possano raggiun-
gere prestazioni velocistiche molto buone. 

a novità tecnicamente intersessante 
è la barca «Scilla», una pilotin a presen-
tata in due versioni: a vela e per  solo mo-
tore. E' lunga 4,93 metri e larga 2, pesa 
335 chili , porta 6 persone e ha 2 cuccette; 
la superficie velica è di 12,30 metri quadri 
distribuit i su randa e fiocco e la potenza 
massima di 25 cavalli fuoribordo . Costa 
1.850.000 lir e con le vele e 1.480.000 per  il 
solo motore. 

Oltr e a queste due nuove barche la Fiart 
ha presentato a Genova tutt i gli altr i suoi 
modelli. 

. 

La pilotin a « Scili * » in napj f lien o a 
«Jtfnoftsion i «Jel pernott o sono ronlfnortt e 
come sempr e Jonofab e esser e in «serene 
sto 

vele. e 
grandi , 
di 

quali possono essere i van-
taggi del motore rotante? 

o quanto si è visto sulla 
NSU, si dovrebbero raggiun-
gere miglior i risultat i per 
quanto concerne l'equilibri o 
delle masse in movimento e 
una maggior  durata; in so-
stanza una netta diminuzio-
ne delle vibrazioni . Quali le 
ragioni? a combustione av-
viene pressoché in modo a-
nalogo al motore alternativo 
e la potenza si sviluppa uti-
lizzando lo scoppio di una 
miscela di aria e benzina, 
ma nel caso del rotante non 
ci troviamo più di front e al-
l'esigenza di trasformar e il 
moto rettiline o (l'andare su 
e giù del pistone) in moto 
circolare (che viene tra-
smesso alle ruote), ma la 
pressione dei gas produce 
già un moto circolare che 
non deve quindi essere tra-
sformato. 

Alcuni dati della nuova 
« maximoto »: è lunga metri 
2,22, larga 87 centimetri ed 
è alta 117 centimetri. Pesa, 
« a secco », 230 chilogrammi. 
l motore ha una cilindrat a 

di 497 cmc, sviluppa una 
potenza massima pari a 
62/65000 gir i al minuto. Pub 
raggiungere la velocità di 
184 chilometri l'ora . 

Non occorre molto acume 
per  intuir e che la Suzuki 
col motore rotante non sarà 
una moto « di massa », ma 
da anni i giapponesi ci han-
no insegnato a diffidar e e a 
guardare ai tempi lunghi. 
Nel 1973 abbiamo intanto 
importat o dal Giappone mal-
grado i contingenti, moto-
ciclette per  20 miliard i di 
lire . 

OP-
t ) Sulla base dei dati raccolti 
dalla polizia stradale e dai cara-
binier i si è appreso che dal pri -
mo al 4 novembre sulle strade 
italiane sono accaduti 1.477 in-
cidenti dei quali 83 mortali , con 
un bilancio di 103 mort i e di 
2289 feriti . Nel corrispondente 
periodo dell'anno scorso gli in-
cidenti erano stati 1.690 dei quali 
107 mortali , con un bilancio di 
113 mort i e di 2.553 feriti . 

l prim o a] 4 novembre di 
quest'ani» i veicoli circolanti so-
no stati 15.200.000 con una pun-
ta massima di circa 4.500.000 re-
gistrata il eterno 4; nello stesso 
periodo dell'anno scorso i vei-
coli circolanti erano stati 16 
milion i e 500 000. 

 Più del 40 per  cento dei mor-
ti e dei fenti per  incidenti stra-
dali in a si devono a tam-
ponamenti. Questi dati fomit i 
dal ministero dei Trasporti , ri -
velano quindi che il tampona-
mento oltr e a essere il tipo di 

e più frequente (incide 
infatt i per  il 32 per  cento sul to-
tale), è anche quello più peri-
coloso. A riprov a di d ò sta la 
statistica sul numero dei tam-
ponamenti che si verificano sul-
ta corsia di emergenza delle au-
tostrade: pur  rappresentando so-
lamente il 50 per  cento del to-
tale, essi sono però responsabili 
del 12 per  cento dei tampona-
menti mortali . 

A questo punto l'unic o rime-
dio. affermano gli esperti, può 
essere rappresentato da un pog-
giatesta morbido e sufficiente-
mente ampio che possa limitar e 
le conseguente alla colonna ver-
tebrale (che contrae le più gra-
vi lesioni), del colpo provocato 
iall'accelerazione subita dall'au-
tomobile tamponata. 
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